
Mercato 
Juventus 
Trap addio 
arriva Ivic 
• i ROMA. Clamoroso: la Ju-
verinuiKia a TrapattonL In se
de Ieri pomeriggio si è tenuto 
un vertice, presenti il vicepresi
dente Uica di Montezcmolo e 
l'Avvocato Agnelli. Decisivo il 
parere dell'Avvocato: del Trap 
se ne riparlerà il prossimo an
no. Via libera quindi pcrTomì-
slav M e (58 anni), «santone» 
del calcio europeo, che nella 
sua brillante carriera (Hajduk 
Spalato. AJax, Andertecht, Pa-
nalhiivalkos, Porto, Paris St 
Cermain) ha conosciuto solo 
un'amarezza, proprio in Italia: 
nella stagione 85-86, quando II 
tecnico slavo lu licenziato dal
l'Avellino a meta stagione. Il 
nuovo allenatore della Juven
tus sarà presentato nei prossi
mi gicmi. Montezemolo si è 
pure incontrato con il presi
dente ìaziale Calieri: si è parla
to di CUBO Bagolo (20 anni), 
che pi ice molto al club roma
no. Angelo Orlando (26) è 
passato dall'Udinese all'Inter. 
Caos a Firenze; stracciati i con
tratti di Baroni (28 anni) e 
Carobbl (27). dimissionario 
il direttore sportivo, Moreno 
Roggi. Il tatto: dopo aver con
cluso i due acquisti, la dirigen
za viola ci ha ripensato. Moti
vo: il costo delle due operazio
ni è giudicato troppo elevato: 
nove miliardi, fra cartellino e 
Ingaggio triennale per Baroni, 
la meta pei Carobbl. Roggi, in
furiato per II dietrofront del 
presidente Cecchi Cori, si è 
congelato da Firenze, con un 
breve comunicato: «Declino 
ogni responsabilità per quanto 
riguarda le operazioni relative 
all'attuale campagna trasferì-
menti, per l'impossibilita di 
portare avanti 1 programmi 
precedentemente concordati 
con la società». Indignato an
che Marco Baroni: «E una vi
cenda assurda». La «telenove-
la» Giannini (27): il Napoli 
conferma la trattativa, la Roma 
nega, il giocatore si «nascon
de». «Non so niente - ha detto 
(Santini nel ritiro azzurro di 
Stoccolma • mi dispiacerebbe 
lasciare la Roma dopo undici 
ami. ina sono pronto a seguire 
le decisioni della società». La 
situazione del Principe è deli
cata: un futuro incerto in az
zurro, con l'arrivo di Sacchi, e 
un rapporto precario con Bian
chi e i compagni ingiallorosso. 
Il team manager della Roma, 
M—certi ha smentito, («non 
ci sono le premesso perche la 
trattativa vada in porto»), in 
realtà si e incontrato giovedì 
con il «collega» del Napoli, Pe
rmetti, e fra qualche giorno do
vrebbero risentirsi. La Lazio ha 
acquistato n e d (26), laterale 
S i l a Triestina. OSA 

FI, Messico 
Senna fuori 
strada 
a 2 5 0 kmh 
• • O T T A DB. MESSICO. Il ora-
•Vltno Ayrton Senna, fresco 
reduci: di un incidente in mare 
con un iet-sky, è stato vittima 
di una spettacolare uscita di 
strada sul circuito di Citta del 
Messico «Hermanos Rodri-
gues» durante gli ultimi minuti 
di prove del Gran Premio di 
formula 1 di domenica. Il cam
pione del mondo stava effet
tuando le prove di qualifica
zione con l'ultimo treno di 
pneumatici a sua disposizione 
quando e uscito di pista nella 

. curva precedente la linea degli 
stand. La McLaren di Senna 
stava viaggiando a circa 250 
kmh in quinta velocità, è entra
ta in tota coda prima di urtare 
le protezioni e ribaltarsi. I soc
corsi arrivati Immediatamente 
hanno provveduto ad estrarre 
il pilota dall'abitacolo che pe
raltro ne è uscito senza difficol
ta. Senna, zoppicante, si è poi 
avviata a piedi ai box. Nella 
stessa curva, pochi minuiti pri
ma, etra uscita di strada, ugual
mente senza gravi conseguen
ze, la Jordan Ford del belga 
Bertrand Cachot 

In tata alle prove di ieri è ri
masta la Williams di Patrese 
(l'16'606) che ha battuto il 
record della pista, seguita dalle 
vetture di Mansell, dello stesso 
Senna, di Alesi, Berger, Piquet, 
Prost. Grouillard. L'incidente al 
brasiliano non ha tuttavia agi
tato più di tanto la vigilia del 
Gran Premio già scossa dalle 
nottzii: di mercato che coinvol
gono proprio i due piloti più 
famosa in pista. Alain Prost e 
Ayrton Senna. Il primo è rin
corso dalla Renault che sem
bra volerlo a tutti i costi per 
una scuderia tutta francese e 
bi grado di dare l'assalto al ti
tolo. Di Senna si riparla in casa 
Ferrari in virtù della possibile 
fuga di Prost in spregio al con
tratto biennale da lui stesso vo
luto con Mannello. Mannello 
che per ora fa i conti con un al
tro Cp impossibile: l'altitudine 
e nemica del suo 12 cilindri 
che con l'aria rarefatta può 
perdere quasi 120 cavalli: in 
più la pista su terreno vulcani
c o può risultare inaffidabile 
per le già incerte qualità di te
nuta delle «rosse». 

SPORT 

Domani Italia-Urss Nella finale del quadrangolare di Stoccolma 
il et annuncia una novità: nella ripresa 

debutterà tra i pali Gianluca Pagliuca, portiere in carriera, che annuncia: 
«A Zenga auguro un onorevole tramonto: nei mondiali' 94 il posto sarà mio» 

Il sogno americano 
Mentre oggi a Norrkoeping si gioca la finale di con
solazione fra Svezia e Danimarca, domani Italia e 
Urss, grandi rivali anche nella qualificazione agli Eu
ropei, si contenderanno la vittoria del quadrangola
re svedese. Fra gli azzurri si segnala una novità asso
luta: nel secondo tempo. Vicini ha deciso di far de
buttare Gianluca Pagliuca, portiere «portafortuna» 
della Sampdoria sculettata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

•a l STOCCOLMA. Le mani di 
Pagliuca si tingono di azzurro: 
davvero un anno buono per il 
numero 1 della Samp. dopo lo 
scudetto la prima partita in 
Nazionale, contro i sovietici. 
Ci sembra l'unica vera novità 
interessante di questo bizzar
ro torneo e, più in generale, 
della recente storia post-Mon
diale: più di Lentini e natural
mente dei vari Lombardo, 
Eranlo e Ruotolo, destinati, 
ahlloro, a non lasciare tracce 
importanti nella storia azzur
ra. 

•Non ho fretta, ma vorrei 
giocare i Mondiali negli Usa» : 
non è la prima volta che glielo 
si sente dire, ma Pagliuca l'ha 
ripetuto anche ieri a Stoccol
ma. Zenga, poco più in là, 
tentava dì confezionare qual
che battuta spiritosa, ma gli 
riusciva tutto meglio quando 
in Nazionale c'era alle sue 
spalle Tacconi: sarà una sen
sazione, ma oltre a qualche 
capello, il mitico Walter sta 
perdendo alcune certezze. 
L'avvicendamento (program
mato per il secondo tempo) 
potrebbe rappresentare una 
svolta importante: d'altra par
te, se Sacchi è II futuro, sono 
note le sue preferenze per il 
portiere della Samp. «Ho qua-
si sette anni meno di Zenga. 
un grandissimo, ma il futuro 
parla per me. Cosa auguro a 
Walter? Bé. un buon fine car
riera». Non ha mica molte sfu

mature, Gianluca Pagliuca: a 
volte scherza, ma dice le cose 
come le pensa, proprio come 
il suo «compagno di culla» Al
berto Tomba (sono nati en
trambi in una clinica bologne
se a distanza di poche ore), di 
cui è una specie di fotocopia 
anche nell'aspetto fisico. «E il 
mio momento e lo voglio 
sfruttare fino in fondo. Ho su- , 
pcrato Tacconi, che ha paga- s 
to la stagione nera della Juve, > 
adesso sono pronto per il se
condo salto. Intanto, gioco. 
Poi vediamo...». 

La storia di Pagliuca inizia ; 
nel Bologna, la sua città: ma la 
prima svolta importante della 
sua vita si verìfica nel torneo 
giovanile di Viareggio, che 
gioca «in prestito» alla Samp
doria. Il presidente Mantovani 
lo nota nella finale vinta con 
l'Inter e dice al diesse Borea di 
prenderlo subito: il contratto 
si fa negli spogliatoi, il Bolo-

: gna incassa 300 milioni cre
dendo di aver fatto un affare. 
«Ma la seconda svolta decisiva 
è nell'88: Boskov mi landa in 
porta al posto di Blstazzonl 
nella finale di Coppa Italia, va
do bene e battiamo il Torino. 
Avessi sbagliato partita, ma
gari sarei finito in serie B». È 
solo il primo di una serie di 
successi: arrivano un'altra 
Coppa Italia, la Coppa Coppe 
e, quest'anno, lo scudetto. A 
24 anni, ha già vinto moltissi
mo. Non a caso, quando parla 

Vicini ironico 
«Dopo di me 
costretti 
a vincere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M STOCCOLMA. Finale con 
l'Uiss: non lo voleva nessuno 
quest'incontro ravvicinato pri
ma del 12 ottobre (gara a Mo
sca forse decisiva per l'Ingres
so agli Europei), tantomeno 
Vicini. «Era meglio la Svezia, 
pazienza, tanto è solo un tor
neo che faremo di tutto per 
vincere: ma in autunno avre
mo certo altre motivazioni». 
Tutti gli azzurri, hanno visto in 
tivù i sovietici (a parte Viali!) e 
ne sono restati impressionati. 
Dice per tutti Berti: «Sono in 
grande condizione: sembrano 
missili...». L'unico controcor
rente, Vierchowod: «Sarà, ma 
in difesa ogni tanto fanno an
che ridere». Il quale cittì ha 
cambiato in questi giorni atteg-

giamento: sparito il livore per 
latarrese, adesso è un po' iro

nico e un po' rassegnato alla 

sua «panchina a termine». «Sie
do su una panchina scomoda? 
Ma no, penso solo a fare il mio 
dovere fino alla scadenza del 
mandato». C'è chi ha definito 
Vicini «re delle amichevoli», 
sottolineando come nelle par
tite che contano gli sia sempre 
mancato qualcosa. «Andate a 
vedere i risultati, vedrete che 
ho vinto anche gare importan
ti», e via cosi, una battuta die
tro l'altra. «Mi vedete sereno? 
Be, ogni tanto metto il muso 
apposta, sennò qualcuno dice 
"Vicini finge di essere conlen
to"». 

Meno contento di lui è sicu
ramente Giannini: il quale ha 
saputo qui in Svezia di essere 
stato ceduto al Napoli, senza 
una telefonata della Roma. Il 
•Principe» è andato su tutte le 
furie. Poco contento anche 
Bergomi, per via di un guaio 
muscolare: domani non siede
rà neppure in panchina. Non 
potrà essere fra i • fedelissimi» 
che hanno giocato le ultime Ire 
gare con l'urss (4-1 a Bari in 
amichevole nel febbraio '88,0-
2 a Stoccarda quattro mesi do
po, 0-0 a Roma nell'autunno 
scorso) : faranno poker soltan
to Zenga, Baresi, De Agostini e 
Mancini. Una defezione anche 
nell'Urss: Mikailichenko, infor
tunato, è rientrato a Kiev. 

DF.Z. 

della sua Samp, Mantovani ci- -
ta r«era-Pagliuca». «Quando 
ero ragazzino volevo imitare 
Zoff. Ma ogni imitazione fini
sce per spersonalizzarti: e qui 
devo dire che il mio vero mae
stro e stato Battara, a Bologna 
e a Genova. Boskov, invece,, 
ha avuto il coraggio di buttar
mi nella mischia a 21 anni». • 
Testardo ed esibizionista («mi 
piace molto essere ricono-

3BV..-Ì. 

sciuto per strada»), per festeg
giare lo scudetto quest'anno 
Pagliuca si è messo l'orecchi
no («Me lo sono tolto, assie
me ai colpi di sole sui capelli, 
per il debutto in azzurro, ma 
me lo rimetterò): tuttavia, die
tro la facciata sbruffone «alla 
Tomba», c'è anche dell'altro. 
«So che devo imparare ancora 
molto in questo mestiere, per 
questo affronto ogni allena-

E scoccala Torà In azzurro di Gianluca Pagliuca. 25 anni, 
U portiere della Sampdoria fresca di scuderia per i mondiali americani 
del 1994 vuole soffiare il posto a Zenga 

mento con la speranza di far 
nuovi progressi. In tutti i "fon
damentali", posso migliorare 
di un buon trenta per cento». 
Scapolo, a Genova divide un 
appartamento col compagno 
di squadra Lanna: dicono di 
lui che è un po' playboy ma 

. anche molto «mammone». 
«Lo scudetto lo dedico a mia 
mamma, Maria Rosa: allo sta
dio non viene mai perchè si 

emoziona, ma sente tutto alla 
radio, da casa». 

Sbruffone ma modesto sul 
lavoro, ambizioso ma tutto 
sommato ragazzo semplice 
che vive l'euforia del suo mo
mento magico con uno slo
gan: «Solo con la forza di vo
lontà si può sperare di andare 
avanti». Sembra una tipica fra
se di Sacchi. Niente da dire, i 
due andrannod'accordo... 

Giro d'Italia. Sul traguardo di Brescia volatone tra i primi della classe: Gianni brucia di 
un soffio CHappucci. Chioccioli sempre in maglia rosa. E oggi si corre l'attesa maxicrono 

Bugno, uno sprint di consolazione 
Gianni Bugno torna alla vittoria nella 18" tappa, Ca
stelfranco Veneto-Brescia, che precede la maxicro
nometro di Casteggio. Bugno ha battuto allo sprint 
Chiappuccì (etemo secondo) raggiungendo in 
questo giro il terzo successo di tappa. Chiappucci 
non vuole arrendersi: «Sono stufo di arrivare secon
do, oggi provo a vincere, in una cronometro cosi 
lunga può succedere di tutto». 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

DARIO CECCARILLI 

• I BRESCIA. Per un giorno si 
toma all'antico: Bugno primo, 
Chiappucci secondo. Oddio, 
Chiappucci ai secondi posti ci 
ha fatto uno speciale abbona
mento, ma il ritomo alla visto-
ria di Bugno é pur sempre 
qualcosa. Il capitano dell*. Ga-
torade, nella tappa che pioce-
de la maxicrono, l'ha spumata 
in una volata affollatissima. Iel
la nera per Gianluca Bordona
li: quando ormai stava per vin
cere gli si é slilato un cinturino 
del pedale finendo quarto. 
Con questo successo di tappa 
(il terzo) Gianni Bugno final
mente ripiega nell'armadio la 
faccia da lutto. Facile che oggi, 
come ulteriore premio di con
solazione, vinca anche la cro
no. «La correrò al massimo, 
anche se la trovo assurda. Una 
crono cosi lunga la si doveva 
inserire molto prima». 

Che strano Giro, questo che 
sta per finire. Da giorni, dalla 
tappa del Pordoi, si va «ivanti 
con l'impressione d'aver già vi
sto tutto e che tutto sia già stato 
scritto. La maglia rosa, con le 
sue impennate sull'Aprica e 
sul Pordoi, ci ha rubato tutti gli 
aggettivi. Anche i numeri co
minciano a scarseggiare. Vole
te sapere i battiti del suo cuo
re? Sono 46, gli stessi del Coppi 
Fausto, quello vero. Altri nu
meri: 61 chili per 1,78 d'altez
za. Proprio magro, una stringa, 
ma capace di contenere nei 
suoi polmoni più di sei litri d'a
ria. Anche sui nomi abbiamo 
qualche problema. Mamma 
Assunta, papà Torquato, la 
moglie Claudia, il figlio Luca. 
Ormai Chioccioli viene vivise
zionato ogni giorno, anche se 
poi ci continua a sfuggire qua
le immensa forza sì nasconda 
dietro a questo timido uomo 

magro che per dieci anni ha vi
vacchiato nelle ombre del 
gruppo. 

Ognuno ha la sua storia. 
Chioccioli vince continuando 
a sfuggirci, Chiappucci arriva 
sempre secondo riuscendo a 
intenerirci. È sfortunato, 
Chiappucci: ha sempre davan
ti qualcuno: al Giro, al Tour, 
nelle volate come ieri. L'osti
nato «Chiappa» continua a ma
sticare il fiele del secondo po
sto. Anche oggi, sulle colline 
dell'Oltrepò, dovrà sbattersi 
come un dannato per racco
gliere un pugno di mosche. 
Questa maxicronometro (66 
km.) che va su e giù tra Broni e 
Casteggio sulla carta promette
va traccili, adesso é un epilogo 
quasi beffardo. Perchè sfinirsi 

Suando ormai tutto é deciso? 
uè minuti e 54", cioè la diffe

renza che separa Chioccioli da 
Chiappucci, sono una distanza 
abissale. «Lo so già, non pen
sate che sìa un illuso», sottoli
nea con forza Chiappucci. «lo 
ci provo, anche se ho pochissi
me possibilità di capovolgere 
la classifica. Poi sono stufo di 
questi secondi posti, quindi 
correrò per vincere. In una cro
no cosi lunga può succedere 
di tutto, e se uno va in crisi... 
Comunque, non sono depres
so: solo Chioccioli è riuscito a 
staccarmi. Ora andrò al Tour, 
ma con un programma ben 
chiaro: voglio vincerlo. Cosa 
mi ha insegnato questo Giro? 
Che non è il giro dei Paesi Ba
schi...» La battuta è rivolta a 
Gianni Bugno, che prima del 
Giro aveva ironizzato sulla cor
sa spagnola vinta da Chiap
pucci. Ultime schermaglie tra 
due litiganti che, sulla loro 
strada, hanno trovato uno che 
somiglia a Coppi. 

Qua fiochi di potere 
dietro la rivoluzione 
delle corse a tappe 

GINO SALA 

• • BRESCIA. Il Giro è a un 
passo dalla conclusione e 
Franco Chioccioli dorme fra 
due guanciali rosa:. Dovrebbe
ro intervenire fatti clamorosi 
per impedire al capitano della 
Del Tonno di andare sul po
dio di Milano e l'ultima, debo
lissima speranza dei suoi 
maggiori avversari (Chiap
pucci e Lelli) è quella legata 
alla cronometro odierna, alla 
Bronl-Casteggio di 66 chilo
metri. Una prova lunga e seve
ra, gobbe in quantità, tremen
di su e giù in quella parte del
l'Oltrepò Pavese che produce 
vini pregiati Sono previsti dì-

stacchi pesanti anche perdi* 
è arrivata l'estate con un'afa 
opprimente. Chiaro che 
Chioccioli non trema: tre mi
nuti di vantaggio sui due prin
cipali inseguitori sono tanti e 
poi non è da escludere che sia 
proprio lui, il Copplno, ad im
porsi nella gara segnata dalle 
lancette. 

Un viaggio prossimo al tra
guardo finale, dicevo, domani 
festa grande nella metropoli 
lombarda (Piazza del Canno
ne) e intanto è aperto il di
scorso sulla questione Ciro-
Tour, sull'Impossibilità, a pa
rere di Lemond, e non soltan-

ORDINE D'ARRIVO 

I) Gianni Bugno (Gatorade) km. 185 in 5.32'25", media 
33.392; 2) Chiappucci (Carrera); 3 ) Ghirotto (Carrera); 4 ) 
Battolami (Colnago-Lampre); 5) Bordonali (Gis); 6) Da 
Silva: 7) Szerszynski; 8 ) Pulnikov, 9) Lejarreta; 10) Hodge; 
I I ) Lelli: 12) Zaina; 13) Della Santa: 14) Bagot; 15) Pensee; 
16) Garcia; 17) Jaskula; 18) Faresin; 19) Chozas; 20) Conti; 
21) Sierra; 22) Rodriguez; 23) Bernard; 24) Chioccioli; 25) 
Boyer, 26) Giovannetti; 27) Hemandez; 28) Delgado; 29) 
Tebaldi a 12"; 30) Giannelli a l'46". 
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/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

to dì Lemond, di partecipare 
con successo ad entrambe le 
competizioni, cosi vicine ed 
una più impegnativa dell'al
tra. Un discorso con polemi
che e intromissioni quando 
l'olandese Verbruggen (presi
dente del settore professioni
stico) insiste nella proposta di 
un nuovo calendario per le tre 
maggiori prove a tappe: la 
Vuelta di Spagna-in maggio, il 
Tour de Franca in luglio, il Gi
ro d'Italia da fine agosto a me
tà settembre, proposta che 
porterebbe il campionato 
mondiale a ridosso di ottobre. 

Le valutazioni di Lemond 
sono in parte comprensibili, 
ma da quale pulpito viene la 
predica? Da un tipo che do
vrebbe avere il pudore di tace
re, che da tre anni si comporta 
vergognosamente ogni qual
volta mette il piede in Italia. 
Condivido invece l'opinione 
di Giorgio Albani, ex consi
gliere di Merckx e qui nelle ve
sti di direttore di corsa: «Non 
esageriamo. Esagera, anzi 
sbaglia Gianni Bugno che per 

CLASSIFICA 
1) Chioccioli in 94.01'38"; 2) 
Chiappucci a 2'46"; 3) Lelli a 
3'38"; 4 ) Boyer a 6'28"; 5) 
Bugno a 6'57"; 6) Sierra a 
7'57"; 7) Lejarreta a 8'14"; 8) 
Giovannetti a 11'01"; 9) Jas
kula a 1406"; 10) Rodriguez 
a 17'45"; 11) Chozas a 
17'50"; 12) Echavea 18'10"; 
13) Pulnikov a 21'05"; 14) 
Bernard a 24'37"; 15) Delga
do a 26'27"; 16) Bortolami a 
28'20"; 17) Faresin a 30"03"; 
18) Vonaa31'58"; 19) Her-
nandez a 34'16"; 20) Marti-
nez a 36'12"; 21) Fuchs a 
46'27"; 22) Della Santa a 
5l'13";23) Gaston a 52'55"; 
24) Moro a 57'05"; 25) Ar-
royo a 57' 19"; 26) Giannelli a 
1.02'I6"; 27) Bagot a 
1.05'07"; 28) Hodge a 
1.08'03"; 29) Kvalsvoli a 
1.09'09"; 30) Gusmerolì a 
1.11'44". 

la quarta estate consecutiva si 
lascerà coinvolgere nelle due 
avventure. Ma con adeguate 
misure, con una giusta alter
nanza, si può essere competi
tivi nella stagione In cui un 
campione decide di affronta
re Giro e Tour...». 

Vorrei aggiungere che fra i 
valori in campo non c'è più 
un atleta della stazza di Ber
nard Hinault, atleta capace di 
ben programmare. Tornando 
alla proposta di Verbruggen, 
hanno già protestato e conti
nuano a protestare Tornarli e 
soci. È uno scontro senza peli 
sulla lingua, qua e là volano 
parole poco distanti dagli in
sulti, e attenzione perché nel
la diatriba si è intromesso 
Agostino Omini. Da quale 
parte sta il presidente della 
nostra Federciclo? Dalla parte 
di Verbruggen. «Venduto», gli 
ha gridato qualcuno. Ho poi 
saputo che l'olandese aiute
rebbe il dirigente italiano nel
la battaglia per la presidenza 
detl'U.C.I. Intrallazzi. Cosi da 
tempo vanno le cose nel mon
do del pedale. 

(S 

Notte di pugni 
a Montichiari 
RamosSalas vuole 
la corona di Stecca 

Titolo mondiale dei p«sì piuma versione Wbo in palio, il 
messicano Fernando Ramos Salas e l'italiano Maurizio Stec
ca (nella foto), detentore, si affrontano stanotte a Monti-
chiari, Brescia. Per Stecca si tratta del 43° match (41 vittorie, 
20 per kot. 1 sconfitta) da professionista dopo aver vinto al
l'Olimpiade di Los Angeles '84. Il riminese ha conquistato la 
corona mondiale nel 1989. l'ha perduta nello stesso anno 
per mano di Louie Espinoza, l'ha riconquistata il 26 gennaio 
di quest'anno strappandola al domin icano Armando Rejes. 

La laaf si ribella 
alla riammissione 
di Reynolds 
«Era dopato» 

La Federazione intemazio
nale di atletica leggera, laaf. 
ha reagito bruscamente alla 
riqualilcazione. da parte 
della federazione america
na, del quattrocentista Butch 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ Reynolds squalificato per 
m,^m^^^^^m^mm"^mm due anni per doping. «1 cam
pioni delle urine dell'atleta contenevano nandrolone. un 
anabolizzante vietato», ha stabilito la Commissione medica 
laaf mentre quella del Ciò. responsab.le dei laboratori anti
doping, ha annunciato «pesanti conseguenze» alle decisio
ne americana di riammettere Reynolds in pista. 

Ginnastica 
Yuri diedri 
conquista 
la Coppa Europa 

L'azzurro Yuri Chechi ha 
vinto a Bruxelles la Coppa 
Europa. Il campione d'Italia, 
terzo nella prova degli anelli 
agli Europei di un anno fa, si 
era qualificato in finale con 
il miglior punteggio e ha ri-

^^^^™^™™"™"^"™^"~ spettato il pronostico che lo 
vedeva favorito. Gli unici a tenergli testa sono stati i sovietici 
Voropaev e Misiutin, con i quali il testa a testa e durato fino a 
metà gara: quarto dopo il primo esercizio, Chechi è passato 
in testa a metà gara, ma si e subito ripreso al quinto eserci
zio. I punteggi: corpo libero 9.50, cavallo con maniglie 9.60, 
anelli 9.85. volteggio 9.45, parallele 9,85 e sbarra 9.70, per 
un totale di 57.95. 

World League 
L'Italia volley 
supera di slancio 
la Corea del Sud 

3-0 alla Corea del Sud al Pa-
laeur di Roma e ambizioni di 
finalissima ribadite per gli 
azzurri; della pallavolo. I par
ziali: 15-13. 15-3, 15-7 nella 
prima partita (la seconda 

" domenica a Milano) e 2° po-
•™™"™"*~^^™"'^",—"•" sto nella classifica del girone 
con Urss, Usa e Giappone. Notato il rientro di Andrea Giani, 
recentemente infortunato, che è stato schierato sin dall'ini
zio nel sestetto di Julio Velasco e che ha dato, specialmente 
a muro e in schiacciata, un sostanzioso contributo all'attac
co azzurro. 

Mondiali scherma 
Borella quinto 
nel fioretto 
contesta i giudici 

L'azzurro Andrea Borella, 
uno diri favoriti del mondiale 
di fioretto disputato ieri a Bu
dapest è finito soltanto quin
to dopo i tedeschi Weissen-
bom e Weidner. oro e ar-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gemo, e le due medagli di 
"^^^^"•"•"™™™"^™— bronzi:, i francesi Bel e fioci
ne. L'italiano che prima del mondiale guidava anche la 
Coppa del mondo della specialità, ha contestato l'esito sin 
dal primo incontro di finale col francese Bel nel quale e stato 
ripetutamente danneggiato dall'americano Massialase che 
gli è costato l'ingresso in zona medaglia. In Coppa del mon
do Borella e retrocesso al 2° posto, mentre il successo è an
dato al tedesco Weidner. Oggi la gara di sciabola. 

Sono iniziale a Napoli le riu
nioni del collegio arbitrale 
che si dovrà pronuncare sul
la richiesta della «erietà par
tenopea di rescindere il con
tratto con la Diarma, titolare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'immagine di Diego Ar-
"""""^•»»•»••>•»•»»»•«••» m a l H ] , : ) Maradona. Dal no
vembre scorso il Napoli non paga pi il somme alla Diarma 
avendo accusato il iPibe, nell'occasione rappresentato dal 
suo procuratore Franchi, di danni alla squadra con una serie 
di inadempienze contrattuali. Francesco Serao, vice presi
dente del Napoli ha detto «l'arbitrato sarà lungo e non è 
semplice il tentativo di accordo». 

Tra Maradona 
e il Napoli 
scambi di accuse 
e inadempienze 

FEDERICO ROSSI 

TOTOCALCIO 
Ancona-Messina 

Barletta-Brescia 

1X 

2X 

Cremonese-Avoli Ino 1 
Lucch.-Padova(l°t) 

Lucch.-Padova (2°t) 

Pescara-Triest. (1°t) 
Pescara-Triest. (2°t) 

Reggiana-Ascoii 
Reggina-Foggia 

Salernlt.-Cosenza 

X 

1X2 

X 
1 

1X2 
2X 

1X 

Taranto-Verona (1°t) X 
Taranto-Verona (2"t) X 

Udinese-Modena 1 

TOTIP 

Pr ima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 2 1 
2 X 2 

X X 
X 2 

2 X 
X 2 

X X 1 
X 2 2 

2 2 
1X 

2 X 
X 2 

1 1 > 
•4: in min I 

4 
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166 chilometri 
del percorso 
ondulato e pieno 
di asperità della 
max cronometro 
da Broni a 
tasteggia 
favoriti 
quest'oggi sono 
i passisti-
scalatori 

fnìiiiillte^ì 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

30 l'Unità 
Sabato 
15 giugno 1991 
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